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Tutta lavita
inunascatola
●Appuntamentoquesto pomeriggio
(dalle 18)a Roma,presso il Lanificio
Cucina,viadi Pietralata 159, con la
mostra«In the box».Unacollettivadi
artisti contemporaneichesi sono
cimentati contemi grandie piccolidel
nostropresente«chiudendoli in una
scatola».Dallamemoria ai segreti, dal
viaggioagli spazi urbani,una carrellata
«in thebox»tra suggestionivisive e
letterarie.Espongonotra gli altri
ElisabettaPandimiglio, Cesar
Meneghetti,Maria CarlaMancinelli,
StefaniaFabri, Silvia Stucky.

SOTTO IL SEGNO DELLA MALINCONIA, DEL RICORDO
STRUGGENTEDI UNAFELICITÀPOSSIBILEEPERDUTA
SIPONEALTEATROREGIODITORINOILNUOVOALLE-
STIMENTODI«EUGENIOONEGIN»,UNODEIPIÙAFFA-
SCINANTI CAPOLAVORI TEATRALI DI CIAJKOVSKIJ,
composto in pochi mesi nel 1877-78 e definito
dall’autore «scene liriche».

Non «opera», «scene liriche», per sottolinea-
re gli aspetti non convenzionali, soggettivamen-
te parziali, episodici del rapporto con il grande
romanzo in versi di Pushkin, da cui il composito-
re stesso con l’aiuto di K. Silovskij aveva tratto il
libretto, spesso ricorrendo a citazioni letterali,
leggendolo in una chiave molto personale, filtra-
ta dal mezzo secolo di distanza.

I maggiori motivi di interesse del nuovo alle-
stimento torinese erano la direzione di Gianan-
drea Noseda, di cui è nota la confidenza con il
repertorio russo, e la regia del danese Kasper
Holten, il nuovo giovane direttore del Covent

Garden, che con questo spettacolo in coprodu-
zione ha debuttato a Londra in febbraio e ora in
Italia. Holten presenta la vicenda attraverso il
filtro del ricordo di Tatjana e Onegin, il cui desti-
no ormai non potrà più essere felice per lo scioc-
co conformismo e la fatua noia con cui Eugenio
aveva respinto la fresca e ingenua offerta amo-
rosa di lei all’epoca del primo incontro.

ICONTRASTI ATTENUATI
I due appaiono in scena già durante il preludio,
e nel loro ricordo i contrasti sono attenuati, i
colori spenti, gli abiti del coro tutti neri (siano
vicini di campagna o aristocratici, sono solo una
folla di estranei), la casa di campagna del primo

incontro e il sontuoso palazzo di San Pietrobur-
go in cui si rivedono sono uguali: nelle scene di
Mia Stensgaard la facciata dell’edificio resta fis-
sa, mentre davanti si accumulano i simboli della
vicenda vissuta, come i libri che avevano acceso
la fantasia di Tatjana, il cadavere di Lenskij, fi-
danzato di Olga (la sorella di Tatjana) e amico di
Onegin, da questi ucciso in un assurdo duello.
Dietro la facciata si vedono altre immagini, albe-
ri rossi, un campo di grano, una parete chiusa, o
il cupo paesaggio invernale del duello.

La grande festa mondana del terzo atto non
esiste, e durante la sontuosa polonaise che la
evoca Onegin è circondato da seducenti danza-
trici, allusione ai lunghi viaggi che lo hanno al-
lontanato dalla Russia dopo l’uccisione dell’ami-
co.

L’aura di cupa malinconia che investe fin
dall’inizio lo spettacolo e la rinuncia agli elemen-
ti esornativi o di contrasto può apparire discuti-
bile, ma coglie in modo intenso e suggestivo il
nucleo poetico centrale della visione di Ciajko-
vskij, la struggente, mestissima riflessione su
ciò che poteva essere e non è stato. Non sempre
persuasiva è invece l’idea di affiancare in scena
ai due protagonisti un loro doppio, che talvolta
consente vistose dissociazioni: per esempio non
Onegin, che vorrebbe fermarsi, ma il suo dop-
pio spara a Lenskij nel fatale duello.

Altre volte però lo sdoppiamento riesce lam-
biccato e superfluo e rischia di creare un qual-
che impaccio alla recitazione dei cantanti. Così
l’impressione d’insieme è quella di uno spettaco-
lo di qualità, ma non del tutto risolto nella sua
ricerca di una chiave di lettura di marcata evi-
denza.

Sotto il segno della controllata misura si po-
neva invece la direzione di Gianandrea Noseda,
con attento e consapevole equilibrio, con felice
adesione alle inquietudini della scrittura di
Ciajkovskij.

Nella compagnia di canto c’erano un ottimo
Onegin, musicalmente e scenicamente intensis-
simo, Vasilij Ladjuk, e una Tatjana di alto livel-
lo, anche se non immune da forzature, Svetla
Vassilieva. Brava Nino Surguladze nei panni di
Olga, discreto il tenore Maksim Aksënov, nobile
e un poco monocorde Alksandr Vinogradov.

ROMA,MILANO, PALERMO

Ricordando
FalconeeBorsellino
●Stasera, nel21esimoanniversario della
stragedi Capaci, al NuovoCinemaAquila
diRoma, alloSpazio Apollo diMilanoe al
Metropolitandi Palermo,sarà proiettato
«IlSecondoTempo» di PierfrancescoLi
Donni.Si tratta di undocumentario
dedicatoai giudiciGiovanniFalcone,
FrancescaMorvillo, PaoloBorsellino e
alle loroscorteuccisedalla mafia. È il
raccontodei57 giorniche intercorrono
tra la strage diCapaci e quelladiVia
D'Amelio,visti dalla Palermodioggi, una
cittàchepoteva essereenon è stata, in
unmix tradocumentarioe fiction.

DalTitanic
all'Anarchia
le «vetrate»
diCostantini

ILCALZINODI BART

RENATO PALLAVICINI

DallaRussia
conEugenio
A Torino il nuovo allestimento
dell’«Onegin»diCiajkovskij
La«nonopera»direttadaGianandreaNoseda,per la regia
deldaneseKasperHoltenalla testadelCoventGarden

PAOLO PETAZZI
TORINO

TEATRO

Omaggio
aJeanCocteau
● Nel cinquantenariodellamorte di
JeanCocteau, l’Associazioneculturale
LePerledi Novembre omaggia il
grandedrammaturgofrancese
mettendo in scenauno dei suoi
capolavori,«I parenti terribili». Lo
spettacoloè inscena al Teatro
Arcobalenofinoal 2giugno con la regia
dellagiovane Ilaria Testoni, che necura
anche l’adattamentodel testo, inscena
gli attoriMauro Mandolini, FrancescaDi
Nicola,AnnalisaBiancofiore,
SebastianoGavasso,Manola Rotunno e
lemusichedi GiovanniZappalorto.

Unmomentodell’«Eugenio Onegin»
alRegiodiTorino

● CE LORICORDIAMO DURANTE
UNVIAGGIOINAUTO, DA

RAPALLO(VIVEVA LÌVICINO) A
GENOVA, per andare
all'inaugurazione di una mostra
dedicata a Emanuele Luzzati. In
auto, qualche anno fa, Flavio
Costantini, pittore e illustratore,
morto l'altro giorno a Genova
all'età di 86 anni, ci parlò del suo
grande amico Luzzati, ci raccontò
della sua vita (era nato a Roma
nel 1926), dei suoi trascorsi
marinari (era stato capitano di
lungo corso), delle sue passioni
politiche e civili e di quella per
l'anarchia (uno dei suoi primi libri
illustrati è Romancero Anarchiste,
del 1973).

Il mare, i viaggi, la letteratura,
lo spirito di libertà e di evasione:
il tutto tradotto nell'espressione
artistica. Così alla metà degli anni
Cinquanta, trasferitosi con la
famiglia a Genova, inizia a
disegnare stoffe e poi apre
insieme a Bernazzoli, Biassoni e
Veruggio lo studio grafico Firma,
fucina grafica da cui sono uscite
le allora splendide riviste
aziendali di Shell, Esso e Italsider.
Ma dai Sessanta in poi sceglie
decisamente la pittura e
l'illustrazione. I temi, ancora una
volta, sono quelli storico-sociali
delle lotte anarchiche, dei grandi
attentati storici, della Rivoluzione
Francese, del naufragio del
Titanic. Ma trovano spazio anche
una serie di magnifici ritratti di
scrittori e versioni illustrate di
Pinocchio, di Cuore e del
bellissimo Il cavallino di fuoco di
Majakovskij.

Lo stile è quello suo,
originalissimo, fatto di figure dai
contorni spessi e neri, di
prospettive appiattite e di tinte
pastose e uniformi come smalti:
più che tempere e disegni le sue
tavole sembrano vetrate gotiche
in versione iperrealista. Celebrato
da infinite mostre - l'ultima sua
grande monografica, nel 2010 al
Museo Luzzati a Porta Siberia di
Genova - Costantini è stato un
grande affabulatore, capace di
raccontare e affascinarci con i
suoi segni eleganti.

r.pallavicini@tin.it

...
Sotto il segno
dellamalinconia,del ricordo
struggentediunafelicità
possibileperduta

MEMORIA

MarconiRadioDays
tuttofacomunicazione
● Quattrogiorni dedicatialla
«comunicazione»con eventie ospiti da
nonperdere.Appuntamento daoggial
26maggioaSasso Marconi (Bo)che
ricorda legeniali intuizionimarconiane
conuna rassegnadi incontri,mostre,
spettacoli, cheha l’obiettivodi mettere
inevidenza lostretto legame tra il
territorioe la storia delle
telecomunicazioni.TragliospintiLilli
Gruber,Linus,Alessandro Bergonzoni,
MarinoSinibaldi,Bernardo Iovene,
AntoninoZichichi, WuMing2, Giovanni
Tizian,Amedeo Ricucci,Egidia Arrigoni.

INBREVE

IL FESTIVAL

«Ti racconto
ilmioprossimolibro»
● Presentata ieri la quartaedizionedel
Festival«Anteprime»(dal 7al 9giugno
aPietrasanta) dedicatoai libri che
usciranno la prossimastagione.Aprirà
le«danze»DanBrown, tragliospiti
ancheOrhanPamuk
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